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STUDENTI/STUDENTESSE STRANIERI/E 

PREMESSA 

Il presente protocollo costituisce uno strumento di lavoro per facilitare e favorire la frequenza 

scolastica e la piena integrazione degli alunni stranieri che chiedono di iscriversi e frequentare i 

corsi dell’istituto. 

Con l’adozione di tale documento vengono tradotte in fasi operative le indicazioni normative 

contenute nella C. M. n. 24 del 1° marzo 2006 “Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione 

degli alunni stranieri”.  

       

OBIETTIVI 

- Definire pratiche condivise in merito all’iscrizione e all’inserimento degli alunni stranieri; 

- Definire compiti e ruoli dei diversi soggetti coinvolti; 

- Tracciare le diverse possibili fasi dell’accoglienza e delle attività per l’apprendimento della 

lingua italiana, la relazione con le famiglie straniere e l’orientamento al percorso scolastico. 

 

SOGGETTI COINVOLTI E COMPITI 

L’adozione del Protocollo impegna tutti i soggetti coinvolti ad operare in rete per ottimizzare le 

risorse e ad adottare forme di comunicazione efficaci operando nella massima trasparenza: 

 

1. Dirigente Scolastico  

- Svolge funzioni di raccordo con gli Uffici territoriali preposti – Prefettura – ASL- USP; 

- Effettua il primo incontro con lo studente/la studentessa, i genitori e il mediatore; 

- Raccoglie le informazioni sul percorso scolastico seguito nel paese di provenienza; 

- Fornisce le prime informazioni riguardanti l’Istituto e i corsi attivati; 

- Convoca la Funzione Strumentale che ha il compito di riunire la Commissione Accoglienza 

stranieri. 

 

2. Ufficio di Segreteria 

- Cura l’iscrizione, da intendersi come il primo passo del percorso di accoglienza e di integrazione 

dello studente/della studentessa straniero/a e della sua famiglia, raccogliendo tutti i documenti 

necessari, a norma di legge; 

- Consegna alla famiglia l’elenco del materiale librario e didattico necessario. 

 

3. Funzione Strumentale SOSTEGNO AGLI ALUNNI 

- Coordina la Commissione accoglienza e integrazione degli alunni stranieri; 
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- Partecipa al colloquio che il Dirigente Scolastico, organizza con la famiglia dello studente/della 

studentessa un incontro in presenza di un eventuale mediatore culturale; 

- Cura i contatti con gli Enti locali; 

- Affianca il Dirigente Scolastico per quanto riguarda la decisione sulla classe in cui inserire lo 

studente/la studentessa (dopo un’attenta valutazione delle informazioni personali, familiari e 

scolastiche possedute); 

- Raccoglie ed aggiorna il materiale relativo alle decisioni prese nei diversi Consigli delle classi 

in cui sono inseriti gli studenti/le studentesse stranieri/e avendo cura dei documenti che possono 

essere considerati “buone pratiche” utili per gli anni successivi; 

- Organizza la presenza di mediatori culturali o colleghi della lingua del paese di origine dello 

studente/della studentessa in occasione dei Consigli di classe e degli incontri programmati con le 

famiglie 

 

4. Referente per l’insegnamento di italiano L2 

- Segue gli studenti/le studentesse stranieri/e nelle materie oggetto di studio tramite la creazione 

di unità didattiche e di apprendimento ad hoc e testi semplificati o semplici. 

  

5. Commissione accoglienza stranieri 

1. La commissione accoglienza è un gruppo di lavoro, presieduto dalla Funzione Strumentale 

designata, dal docente referente con certificazione (Master/ Diploma di specializzazione) per 

l’insegnamento della lingua italiana agli stranieri - Didattica dell’Italiano L2, dai docenti designati 

Tutor, dai docenti di Lettere delle classi in cui vengono inseriti gli/le studenti/studentesse 

stranieri/e, che ha carattere consultivo, gestionale e progettuale; 

2. Si riunisce nei casi d’inserimento di studenti/studentesse stranieri/e neoarrivati/e, per: 

- pianificare le attività volte a rilevare le abilità, le conoscenze e le competenze dello 

studente/della studentessa; 

- provvedere a tradurre, avendo al suo interno docenti di lingue straniere, la pagella e altra 

documentazione nel caso non sia già stato fatto dal Consolato 

- coordinare con le eventuali risorse esterne gli interventi di mediazione linguistica e 

culturale, se necessari, e gli interventi di facilitazione linguistica per l’apprendimento della 

lingua italiana; 

- predisporre un piano organizzativo che preveda la partecipazione dello studente/della 

studentessa straniero/a alle attività di recupero e sostegno organizzate dalla scuola; 

- elaborare e rendere trasparenti le modalità di semplificazione o facilitazione linguistica 

necessarie per ogni disciplina al fine di dare indicazioni comuni a tutti Consigli di classe 

interessati dell’Istituto. 

 

6. Consiglio di classe in cui viene inserito/a lo studente/la studentessa straniero/a 

- Predispone un piano di studi personalizzato individuando obiettivi ridotti e/o semplificati, in 

base alle capacità dello studente/della studentessa straniero/a ed in risposta ai suoi bisogni 

formativi; 

- rileva i bisogni specifici di apprendimento, prevedendo tempi e prove di valutazione diverse; 

- facilita l’apprendimento del linguaggio funzionale; 

- semplifica, se necessario, il curricolo individuando le modalità di semplificazione o facilitazione 

linguistica per ogni disciplina. 
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FASI OPERATIVE  

1. Il Dirigente Scolastico effettua un colloquio con lo studente/la studentessa straniero/a, i 

genitori, il mediatore culturale e il docente Funzione Strumentale coordinatore della 

Commissione accoglienza studenti/studentesse stranieri/e. 

2. La Commissione accoglienza, convocata per l’accoglimento della domanda d’iscrizione, 

incontra lo studente/la studentessa e la famiglia, possibilmente con il contributo di un mediatore 

linguistico. 

3. Dopo aver raccolto le informazioni sulla storia personale e scolastica dello studente/della 

studentessa straniero/a, sulla situazione familiare, sugli interessi, le abilità, le competenze 

possedute e dopo aver considerato l’ordinamento degli studi del Paese di provenienza, la 

Commissione, insieme al Dirigente Scolastico e alla Funzione Strumentale, decide, tenendo 

conto delle indicazioni del DRP 31/08/’99 n°394, che recitano che la scelta della classe deve 

essere effettuata considerando che i minori stranieri soggetti all’obbligo scolastico vengono 

iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, decide in quale classe inserire lo studente/la 

studentessa straniero/a, programmando eventualmente esami integrativi su discipline non 

presenti nel precedente percorso di studi. 

4. Se si ritiene non opportuno iscrivere lo studente/la studentessa straniero/a alla classe 

corrispondente all’età anagrafica si deciderà di iscrivere lo stesso alla classe anagrafica 

immediatamente inferiore e non oltre o, se la situazione lo consente, a quella immediatamente 

superiore. 

5. Se la richiesta d’iscrizione viene fatta prima dell’inizio dell’anno scolastico, si possono 

prevedere nelle settimane di settembre che precedono il primo giorno di scuola, lezioni con 

docenti che effettuino interventi di alfabetizzazione per far conoscere un minimo vocabolario 

agli alunni. Al fine di rilevare il curricolo scolastico pregresso viene utilizzata una scheda-dati 

dello studente/della studentessa straniero/a opportunamente predisposta. 

6. La classe assegnata allo/alla studente/studentessa viene comunicata all’Ufficio per la didattica, 

che ne informerà la famiglia, e al relativo Consiglio di classe mediante il Coordinatore.  

7. All’interno del Consiglio di classe viene assegnato allo studente/alla studentessa straniero/a 

un docente tutor al fine di favorire l’integrazione all’interno della classe e di monitorare le 

dinamiche relazionali del gruppo classe. 

8. Il docente tutor è presente il primo giorno di scuola dello studente/della studentessa nella 

classe assegnatagli, per l’accoglienza e, se necessario, insieme al mediatore madrelingua. 

 

ALFABETIZZAZIONE IN ITALIANO 

Dopo la regolarizzazione dell’iscrizione, vengono attivati dei percorsi di alfabetizzazione o 

consolidamento linguistico, entro i limiti delle risorse disponibili, in orario extra-scolastico. 

Risorsa fondamentale, a questo scopo, sono i docenti specializzati nell’insegnamento della lingua 

italiana agli stranieri - Didattica dell’Italiano L2, in grado di coniugare la conoscenza delle 

strutture sintattiche e glottologiche della lingua, alla capacità di impostare un percorso formativo 

di tipo “comunicativo”, progettando, anche in team con le strutture presenti sul territorio o agenzie 

di volontariato, percorsi di alfabetizzazione che promuovano lo sviluppo di competenze pratiche 

di utilizzo del mezzo linguistico.  
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      Il PDP 

1. Il Consiglio di classe appronta percorsi individualizzati per studente/studentessa non 

italofono/a, elaborando il cosiddetto PDP (Piano Didattico Personalizzato), al fine di 

personalizzare il percorso di apprendimento, specialmente per gli alunni neoarrivati (NAI) con 

difficoltà di lingua italiana. Esso:  

- deve tenere conto delle specificità linguistiche e culturali, prevedendo semplificazioni, 

strumenti di supporto come dizionari o testi semplificati, tempo aggiuntivo e attività di 

alfabetizzazione L2, anche in deroga alle materie che richiedono una forte competenza 

linguistica come Italiano, Storia e Geografia;  

2. deve essere formalizzato dal Consiglio di classe, dopo una prima fase di osservazione, e può 

essere rivisto e riformulato sulla base dei progressi linguistici compiuti dallo/a 
studente/studentessa non italofono/a 

3. Il PDP, inoltre, deve includere: 

- dati anagrafici e familiari (nazionalità, madre lingua, anno di arrivo in Italia e anni di scuola 

frequentati all’estero); 

- valutazione delle competenze in italiano, basata sul Quadro Comune Europeo di Riferimento 

per le Lingue (QCERL); 

- laboratori di italiano L2 per l’alfabetizzazione. 

 

      PUNTI CHIAVE 

Alunni NAI: il PDP è particolarmente rilevante per i Neo Arrivati in Italia (NAI), ovvero 

studenti/studentesse arrivati/e negli ultimi due anni o che non parlano ancora l’italiano.  

BES: gli studenti/le studentesse stranieri/e possono rientrare nella categoria dei Bisogni Educativi 

Speciali (BES) per svantaggio sociolinguistico.  

Inclusione: l’obiettivo è l’inclusione scolastica, con percorsi che permettano di superare le 

difficoltà linguistiche iniziali per partecipare al meglio al percorso di classe.  

1. Per l’elaborazione del PDP, a cura del coordinatore, tutti i docenti del Consiglio di classe, 

ognuno per la propria area disciplinare, rileva le competenze iniziali e definisce i nuclei 

tematici, le misure dispensative e compensative. 

2. Il consiglio di classe può, anche, elaborare un percorso personalizzato che preveda la 

temporanea sostituzione di alcune discipline, che presuppongono una specifica competenza 

linguistica, con attività di alfabetizzazione e/o consolidamento linguistico. Ne consegue che 

le discipline sostituite non devono essere valutate per tutta la durata del percorso 

personalizzato; una volta raggiunto però il livello intermedio di alfabetizzazione (B1= capacità 

di comprendere i punti chiave di argomenti familiari e di produrre testi semplici su argomenti 

di interesse personale) si procede alla progressiva integrazione dei nuclei tematici di tali 

discipline. 

3. Il PDP, una volta approvato da tutto il Consiglio di classe, viene adottato per il tempo ritenuto 

strettamente necessario ad un adeguato recupero e, sulla base di esso, viene espressa una 

valutazione in sede di scrutinio. 

 

      FASI DIDATTICHE 

1. Prima alfabetizzazione: la “lingua per comunicare”.  

Durante la prima fase, gli sforzi e l’attenzione privilegiata sono rivolti all’acquisizione della 

lingua per comunicare (A1 -A2). I docenti si impegnano a concretizzare situazioni che 

favoriscano in classe un clima di collaborazione in cui tutti sono coinvolti nell’accoglienza; 

è possibile avvalersi di strumenti e figure di facilitazione linguistica (cartelloni, alfabetieri, 



ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE MEDI  

BARCELLONA P.G. 

 
carte geografiche, testi semplificati, strumenti audiovisivi o multimediali) per promuovere la 

capacità dello studente/della studentessa non italofono/a a sviluppare la lingua per 

comunicare e solo successivamente la “lingua per studiare”. 

2. Fase “ponte” di accesso allo studio dell’italiano: continua e si amplia l’acquisizione della 

lingua per la comunicazione interpersonale di base (A2-B1) e si inaugura l’apprendimento 

dei contenuti disciplinari fondamentali, a partire dalle materie a minor carattere “verbale”. I 

docenti individuano modalità di semplificazione e/o facilitazione linguistica per ogni 

disciplina, da utilizzare affinché lo studente/la studentessa non italofono/a acquisisca i 

concetti, in forma orale/scritta, anche con una minima conoscenza dell’italiano, utilizzando 

tutti gli strumenti mirati quali glossari bilingui e testi semplificati e linguisticamente 

accessibili. 

3. Fase della facilitazione linguistica: la “lingua per studiare”. L’ alunno non italofono segue 

il curricolo comune ai pari e viene sostenuto attraverso forme di facilitazione didattica e 

linguistica (B1-B2). 

 

 

LA VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI/DELLE STUDENTESSE NON ITALOFONI/E 

1. Le modalità di valutazione devono basarsi sulla flessibilità e prevedere, ove necessarie, 

deroghe dalle modalità standard adottate nell’Istituto.  

2. La valutazione finale, pur essendo momento essenziale del percorso didattico, tiene conto 

delle condizioni di svantaggio linguistico e di disagio relazionale, di tutto il percorso fatto 

all’interno della scuola, dei livelli di apprendimento raggiunti e degli obiettivi minimi stabiliti 

per materia. 

3. Nel caso di studenti/studentesse non italofoni/e di recente immigrazione che si trovino in 

condizioni di evidente svantaggio per una conoscenza più o meno limitata della lingua 

italiana, il Consiglio di classe opera affinché gli alunni possano essere inizialmente valutati in 

quegli aspetti delle discipline che non comportano necessariamente l’uso della lingua italiana, 

quali Scienze motorie e sportive, Chimica, Matematica, Lingua straniera, Disegno e Storia 

dell’Arte. Nel primo periodo, quindi, alcune materie possono non essere valutate. 

4. Nel caso di studenti/studentesse non italofoni/e, con una buona conoscenza di una lingua 

straniera facente parte del piano di studi dell’istituto, la si può utilizzare nel corso del primo 

periodo come lingua veicolare per l’acquisizione dei contenuti e l’esposizione degli stessi. 

5. Riguardo alle discipline i cui contenuti sono necessariamente collegati all’uso della lingua 

italiana e presentano quindi maggiori difficoltà a livello comunicativo, il Consiglio di classe 

valuta gli alunni a fine anno in base alle competenze iniziali registrate nel PDP: l’acquisizione 

della lingua adeguata allo studio è un traguardo alto, che va perseguito con costanza e 

determinazione, ma è comunque valutabile soprattutto nei progressi conseguiti rispetto ai 

livelli di partenza, nella progressiva acquisizione di un metodo di studio, nell’impegno e nella 

partecipazione costante ai corsi L2. 

 

NORMATIVA 

Il PDP per svantaggio linguistico è previsto dalla normativa vigente sui BES: 

 - DM “Strumenti d’intervento per gli alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione 

territoriale per l’inclusione scolastica” del 27/12/2012; 

- Circolare ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013; 

- “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali”, Chiarimenti. Roma, 22 

novembre 2013. Prot. n. 2563;  
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- “Strumenti d’intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione 

territoriale per l’inclusione scolastica: concetti chiave e orientamenti per l’azione”, dicembre 

2013; 

     - “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri”, febbraio 2014. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Ester Elide Lemmo 

 


